SISTEMA COOP – CCNL AGRICOLTURA PESCA E AGROALIMENTARE

CAMPO DI APPLICAZIONE
1.a Agricoltura

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro disciplina in maniera unitaria, per tutto il territorio nazionale rapporti di lavoro, posti in essere dalle cooperative, dai consorzi e dalle forme associate di impresa nonché dalle imprese aderenti al sistema di rappresentanza di SISTEMACOOP a qualsiasi titolo condotte ed in qualsiasi forma esercitate aventi per oggetto l’esercizio di attività agricole e forestali in genere, ortoflorovivaistiche, di allevamento di qualsiasi specie, nonché le attività affini e connesse con l’agricoltura, dirette alla trasformazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, si applica, altresì, alle cooperative o aziende che svolgono lavori di sistemazione e manutenzione di verde pubblico e privato, nonché alle attività agrituristiche e faunistico-venatorie; inoltre, si applica alle Cooperative o aziende esercenti lavorazioni meccanico-agricole ed affini, “sia per conto proprio sia per conto terzi”, e per tutte le lavorazioni dalle stesse svolte, comprese le riparazioni e le manutenzioni eseguite nelle officine condotte direttamene dalle Cooperative o aziende per l’approntamento del proprio macchinario; il CCNL si applica altresì alle Cooperative o aziende che esercitano attività di frangitura di olive anche per conto terzi.

A titolo indicativo le Cooperative o aziende a cui si applica il presente C.C.N.L. sono: le Cooperative o aziende funghicole, le Cooperative o aziende oleicole le Cooperative o aziende vitivinicole le Cooperative o aziende ortofrutticole le Cooperative o aziende tabacchicole le Cooperative o aziende agri turistiche, le Cooperative o aziende lattiero casearie, le Cooperative o aziende faunistico-venatorie, le Cooperative o aziende zootecniche e di allevamento di animali di qualsiasi specie, compresa la piscicoltura, le Cooperative o aziende che eseguono lavori di impianti e di manutenzione del verde pubblico o privato; le Cooperative o aziende di servizi e ricerca in agricoltura, le Cooperative o aziende florovivaistiche intendendosi per tali vivaisti produttori di piante olivicole, viticole e da frutto, ornamentali e forestali; produttrici di piante ornamentali da serra; produttrici di fiori recisi comunque coltivati; produttrici di bulbi, sementi di fiori, piante portasemi, talee, per fiori e piante ornamentali.

1.b Pesca
Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro disciplina in maniera unitaria, per tutto il territorio nazionale rapporti di lavoro, posti in essere da Cooperative, consorzi e forme associate di impresa del settore Pesca marittima costiera, locale, ravvicinata, mediterranea o d’altura, oceanica (personale imbarcato) e maricoltura, acquicoltura, traghettaggio persone, vallicoltura (personale non imbarcato) nonché attività sussidiarie intese quali attività non prevalenti rispetto all’attività principale e che siano utilizzate per:

· trattamento prodotti freschi, refrigerati, congelati e trasformati;
· riparazione attrezzi pesca come reti, ami, lenze fisse, trappole fisse ancorate o fissate e trappole mobili;
· strumenti azionati a mano o da altra forza di propulsione: fiocine e arpioni;
· strumenti e apparecchi atti a strappare dal fondo marino organismi sensibili quali rastrelli, raffi, pale e Picconi e complementari quali magazzino per la conservazione, manipolazione e vendita diretta del pescato, riparazione e manutenzione scafi e motori, pulizie a qualsiasi titolo condotte ed in qualsiasi forma esercitate, nonché le attività affini e connesse ai settori lavorativi disciplinati dal presente articolato.

L’articolato si applica altresì all’equipaggio imbarcato sulle navi da pesca marittima intendendo come membro dell’equipaggio anche il marittimo che non risulti, per atto pubblico, titolare del diritto di proprietà, di tutta o di una parte, dell’imbarcazione su cui è imbarcato ancorché formalmente assoggettato alla legge 250/58 (la piccola pesca).

A titolo esemplificativo si riportano le specificità figure principali del settore:

Armatore: è il proprietario registrato di una nave. Se la nave è stata noleggiata a scafo nudo o è gestita interamente o parzialmente da una persona fisica o giuridica diversa dal proprietario registrato in base ad un contratto di gestione, si considera armatore rispettivamente il noleggiatore a scafo nudo o la persona giuridica o fisica che gestisce la nave. All’armatore spetta il compito di vigilanza ed assunzione del personale marittimo e del versamento dei contributi previdenziali e assistenziali.

Comandante: è la persona a cui è affidato il comando;

Lavoratore marittimo: è qualsiasi persona che svolga un attività professionale a bordo di una nave, nonché i tirocinanti e gli apprendisti, ad esclusione del personale a terra che effettua lavori a bordo di una nave all’ormeggio e dei piloti portuali.

1.c Agroalimentare

Sempre il medesimo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro disciplina in maniera unitaria, per tutto il territorio nazionale rapporti di lavoro posti in essere dalle cooperative, dai consorzi, dalle altre forme associate di esercizio dell’impresa (società di capitali e di persone, associazioni professionali, associazioni temporanee, reti di impresa, etc.) esercenti le seguenti attività:

· acque minerali e bibite in acqua minerale;

· alcolici in generale ed acqueviti;

· alcool;

· alimentari vari;

· alimenti dietetici e della prima infanzia;

· alimenti precotti (surgelati, in scatola, ecc.)

· alimenti zootecnici;

· apicoltura;

· birra e malto;

· biscotti e fette biscottate;

· involucri naturali per salumi;

· cacao, cioccolato, caramelle e confetteria;

· condimenti e spezie;

· conserve animali;

· dolciaria;

· frantoi;

· gelateria;

· lattiero-casearia;

· lavorazioni e conserve ittiche;

· liquori, acque e bevande gassate e non;

· lievito;

· macellazione e lavorazione di carni;

· molitura dei cereali ed altre lavorazioni di semi e granaglie;

· oli e grassi vegetali, animali, e da semi e frutti oleosi;

· paste alimentari, cous cous e prodotti farinacei simili;

· pasticceria fresca e conservata;

· pastificazione;

· piadina e similari;

· pizza;

· preparazioni alimentari varie;

· prodotti alimentari vegetali e di frutta conservati;

· prodotti amidacei;

· prodotti di panetteria;

· produzioni e sottoproduzioni affini e derivate dalla produzione di spiriti;

· riserie;

· rosticceria, gastronomia, friggitoria, panineria e similari che svolgono prevalentemente attività di produzione;

· torrefazione del caffè, succedanei del caffè e thé;

· yogurterie;

· vini;

· zucchero e dolcificanti;

· produzione di alimenti con vendita al minuto, anche in forma ambulante o di posteggio;

· produzione di ghiaccio.

· imprese di panificazione, anche per attività collaterali e complementari;
· negozi di vendita del pane, generi alimentari vari, annessi o comunque collegati al laboratorio di panificazione, con il quale debbono, tuttavia, avere titolarità comune o ristretta nell’ambito dei gradi di parentela e di affinità previsti per l’impresa familiare.
MODELLO CONTRATTUALE

· CONTRATTAZIONE DI I° LIVELLO – nazionale di settore

· CONTRATTAZIONE DI II° LIVELLO – alternativamente aziendale, territoriale o di altra natura

FIGURE PROFESSIONALI NORMATE

· LAVORATORE DIPENDENTE
· QUADRO SUPERIORE
· LAVORATORE AUTONOMO SOCIO E NON (si rimanda alle buone prassi-AEC posto in allegato al CCNL)
· SOCIO COOPERATORE (si rimanda al modello di regolamento interno posto in allegato al CCNL)
TIPOLOGIE DEL RAPPORTO DI LAVORO

· LAVORO A TEMPO DETERMINATO

· LAVORO RIPARTITO

· LAVORO INTERMITTENTE

· LAVORO SOMMINISTRATO

· LAVORO A TEMPO PARZIALE

· APPRENDISTATO

· TELELAVORO

TUTELE

· TRATTAMENTO DI MALATTIA ED INFORTUNIO

· GENITORI DI DISABILI E DI TOSSICODIPENDENTI

· LAVORATORI IMMIGRATI

· LAVORATORI DISABILI

· OCCUPAZIONE FEMMINILE 

· MATERNITA’ 

· CONGEDO PER MATRIMONIO

· DIRITTO ALLO STUDIO

· CONTRASTO AL MOBBING E TUTELA DEL LAVORATORE NELL’AMBIENTE DI LAVORO

BILATERALITA’ E WELFARE CONTRATTUALE

· GLI STRUMENTI ED I SERVIZI DELLA BILATERALITÀ

· FONDO PARITETICO INTERPROFESSIONALE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA - FORMAZIENDA

· ENTE BILATERALE NAZIONALE DEL TERZIARIO - EBITEN

· PREVIDENZA COMPLEMENTARE

· SANITA’ INTEGRATIVA
· PATRONATI
GLI STRUENTI BILATERALI

Le Parti convengono che l'organismo bilaterale di riferimento per l’erogazione dei servizi in materia di sostegno al reddito, osservatorio e assistenza contrattuale, conciliazione, welfare integrativo e salute e sicurezza negli ambienti di lavoro è l'E.BI.TE.N. ai sensi di quanto disposto dagli artt. 2, comma 1, lett. h) D.lgs. 276/2003 e 2, comma 1, lett. ee), D.lgs. 81/2008 s.m.i. così come recepiti nell'Accordo Interconfederale Nazionale per la costituzione di un organismo bilaterale siglato il 19 novembre 2009 posto in allegato al CCNL.
Per il finanziamento delle attività e dei servizi previsti dall'E.BI.TE.N. in relazione al presente CCNL è fissato un versamento nella misura complessiva dell’1% della retribuzione lorda di cui lo 0,80% a carico dell'Azienda e lo 0,20% a carico dei dipendenti da versare mensilmente tramite Modello di Pagamento Unificato F24 riportando la causale ENBI nella sezione “INPS”, nel campo “causale contributo”, in corrispondenza, esclusivamente, della colonna “importi a debito versati”.
Tale contributo, indispensabile per garantire i servizi della bilateralità erogati da EBITEN in favore delle lavoratrici e dei lavoratori, rappresenta una forma di salario differito per le cooperative, i consorzi e le altre forme aggregate di impresa del settore che, pertanto, assorbe, in quota parte, gli importi relativi al trattamento economico di cui alla tabella retributiva di cui all’articolo 57 del CCNL.
TRATTAMENTO ECONOMICO

· LAVORATORE DIPENDENTE (tabelle)
· QUADRO SUPERIORE (art. 63)
	AGRICOLTURA

	LIVELLO
	QUOTA MONTANTE
	QUOTA EBITEN(0,80%)
	PAGA BASE CONGLOBATA DAL
01/07/2014

	Q
	 €     1.826,27 
	 €    14,73 
	 €    1.841,00 

	I
	 €     1.641,76 
	 €    13,24 
	 €    1.655,00 

	II
	 €     1.510,82 
	 €    12,18 
	 €    1.523,00 

	III
	 €     1.404,67 
	 €    11,33 
	 €    1.416,00 

	IV
	 €     1.336,22 
	 €    10,78 
	 €    1.347,00 

	V
	 €     1.297,54 
	 €    10,46 
	 €    1.308,00 

	VI
	 €     1.203,30 
	 €      9,70 
	 €    1.213,00 

	VII
	 €     1.015,81 
	 €      8,19 
	 €    1.024,00 


	PESCA

	LIVELLO
	QUOTA MONTANTE
	QUOTA EBITEN (0,80%)
	PAGA BASE CONGLOBATA DAL
01/07/2014

	Q
	 €     1.965,15 
	 €    15,85 
	 €    1.981,00 

	I
	 €     1.844,13 
	 €    14,87 
	 €    1.859,00 

	II
	 €     1.698,30 
	 €    13,70 
	 €    1.712,00 

	III
	 €     1.699,38 
	 €    12,62 
	 €    1.577,00 

	IV
	 €     1.565,26 
	 €    11,74 
	 €    1.467,00 

	V
	 €     1.455,85 
	 €    11,15 
	 €    1.394,00 

	VI
	 €     1.383,34 
	 €    10,66 
	 €    1.333,00 

	VII
	 €     1.323,22 
	 €      9,78 
	 €    1.223,00 


	AGROALIMENTARE

	LIVELLO
	QUOTA MONTANTE
	QUOTA EBITEN (0,80%)
	PAGA BASE CONGLOBATA DAL
01/07/2014

	Q
	 €     1.968,13 
	 €    15,87 
	 €    1.984,00 

	I
	 €     1.766,75 
	 €    14,25 
	 €    1.781,00 

	II
	 €     1.616,96 
	 €    13,04 
	 €    1.630,00 

	III
	 €     1.506,85 
	 €    12,15 
	 €    1.519,00 

	IV
	 €     1.425,50 
	 €    11,50 
	 €    1.437,00 

	V
	 €     1.367,97 
	 €    11,03 
	 €    1.379,00 

	VI
	 €     1.304,48 
	 €    10,52 
	 €    1.315,00 

	VII
	 €     1.220,16 
	 €      9,84 
	 €    1.230,00 


· LAVORATORE AUTONOMO E SOCIO COOPERATORE (si rimanda rispettivamente alle buone prassi-AEC ed al modello di regolamento interno entrambi allegati al CCNL)
SALUTE E SICUREZZA

· TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI E AMBIENTI DI LAVORO 

· PRIVACY SUI LUOGHI DI LAVORO  

· CONTRASTO ALLO STRESS DA LAVORO CORRELATO
I SERVIZI DELLA BILATERALITA’
Formazione permanente e continua. 

La formazione permanente e continua, come disciplinato dall’Accordo Interconfederale in materia sottoscritto da SISTEMA COMMERCIO E IMPRESA e CONFSAL del 12 gennaio 2008 rappresenta un valore per l’impresa e, in quanto tale, è rivolta a tutte le figure presenti nell'organizzazione del lavoro.

Lo strumento in grado di garantire il finanziamento dell'attività formativa è rappresentato dal Fondo interprofessionale FORMAZIENDA a cui l'impresa versa il contributo previsto dalla legge 388/2000 pari allo 0,30% del salario. L’adesione si esprime utilizzando una delle denunce contributive mensili, ovvero selezionando nel UNIEMENS aggregato il codice FORM dall’apposita sezione destinata ai fondi interprofessionali e seguito dal numero dei dipendenti e dei dirigenti.
Gli altri servizi resi dall’ente bilaterale E.BI.TE.N.

Le parti in attuazione dell’Accordo Interconfederale del 28 maggio 2014 individuano l’E.BI.TE.N. quale ente di riferimento per gli interventi in materia di sostegno al reddito, osservatorio e assistenza contrattuale, conciliazione, welfare integrativo e salute e sicurezza negli ambienti di lavoro.
Adesione all’ente bilaterale E.BI.TE.N.. 

Ai sensi dell’articolo 10 della legge 14 febbraio 2003, n. 30 della normativa vigente le parti ribadiscono che i trattamenti previsti dalla bilateralità sono vincolanti per tutte le imprese rientranti nella sfera di applicazione degli accordi e contratti collettivi nazionali, regionali e territoriali di SISTEMA COMMERCIO E IMPRESA laddove sottoscritti.

Le prestazioni presenti nei sistemi di bilateralità nazionale e di secondo livello rappresentano, quindi, un diritto contrattuale di ogni singolo lavoratore, che pertanto matura, nei confronti delle imprese non aderenti al sistema bilaterale, il diritto alla erogazione diretta da parte del datore di lavoro di prestazioni sostitutive di analoga misura e contenuto, nel caso in cui questi si sottragga alla contribuzione agli enti bilaterali previsti dal presente contratto collettivo o da altri.

Pertanto, a far data dalla firma e sottoscrizione del presente CCNL, le imprese non aderenti al sistema della bilateralità dovranno corrispondere a ciascun lavoratore un elemento retributivo aggiuntivo pari ad € 30,00 lordi, per ciascuna mensilità.

ALLINEAMENTO CONTRATTUALE

In caso di prima applicazione del presente CCNL alle lavoratrici e ai lavoratori precedentemente assunti con altri CCNL, si dovranno rispettare i seguenti criteri di allineamento, ferma restando la possibilità di riconoscere eventuali ulteriori trattamenti: 

- inquadramento contrattuale
- inquadramento retributivo
- inquadramento normativo
Eventuali differenze a sfavore della lavoratrice e del lavoratore su ferie, permessi e rol, potranno ad essere riconosciute ad personam. 

In alternativa, con accordo scritto tra datore di lavoro e lavoratore, le stesse potranno essere monetizzate.

